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C
IRCA 70 milioni di individui in
tutto il mondo – l’1% della po-
polazione mondiale – soffre
delle conseguenze dell’esposi-
zione all’alcol subìta prima di

nascere, ossia ancora nel grembo mater-
no. Conseguenze - difetti alla nascita, di-

sturbi dell’apprendimento, problemi com-
portamentali, malattie mentali - che van-
no sotto il nome di Spettro dei disordini fe-
to-alcolici (Fetal Alcohol Spectrum Disor-
ders - FASD), di cui risultano affetti circa
l’1% dei bambini negli Stati Uniti, almeno
il 2% in Europa e un numero più alto in al-
cune aree quali il Sud Africa. A lanciare l’al-
larme sono i ricercatori e i medici di tutto il

mondo in occasione della Giornata Mon-
diale di Sensibilizzazione sulla Sindrome
Feto - Alcolica che si è svolta la scorsa setti-
mana (il 9 settembre, data non casuale, il
9 del nono mese dell’anno, che richiama il
termine della gravidanza e dunque la ve-
nuta al mondo). Oltre 40 organizzazione in
20 Paesi hanno lanciato una campagna no-
stop con banner e poster rappresentanti

un neonato in una bottiglia di una qualun-
que bevanda alcolica, con spot video e cor-
tometraggi in cui a parlare dei rischi sa-
ranno i genitori di bimbi affetti da tali di-
sturbi. 

Anche l’Italia fa la sua parte e, rappre-
sentata dall’Istituto Superiore di Sanità,
promuove, insieme al centro di alcologia
del Policlinico Umberto I diretto dal pro-
fessor Mauro Ceccanti e all’Alleanza euro-
pea per la sensibilizzazione e la ricerca sul-
lo spettro dei disordini feto-alcolici (EUFA-
SD) (www.eufasd.org/), il terzo convegno
europeo sulla Sindrome feto alcolica, in
programma a Roma il prossimo 20 ottobre.
Inoltre, l’Azienda ULSS 9 di Treviso porta
avanti dal 2010 la campagna “Mamma be-
ve bimbo beve”.

Ancora sconosciute in Italia, la sindro-
me feto-alcolica e lo spettro dei disordini
feto-alcolici sono gravi patologie irreversi-
bili dovute all’esposizione del feto all’alcol
consumato dalla madre. Sono anche, però,
patologie del tutto evitabili informando le
donne sui rischi del consumo di alcol in gra-
vidanza. Poiché ad oggi non si conosce la
quantità di alcol che si può consumare in
gravidanza senza alcun rischio per il na-
scituro, il consiglio obbligato per le donne
incinta e per quelle che cercano di avere un
bambino è di non bere alcol.

L’unità di “farmacodipendenza, tossico-
dipendenza e doping” dell’Istituto Supe-
riore di Sanità, insieme a neonatologi e pe-
diatri di diverse ospedali italiani ha pub-
blicato nel 2011 uno studio su Alcohol Cli-
nical and experimental therapeutics, di-
mostrando che c’è un consumo di alcol in
gravidanza sotto stimato o non riconosciu-
to da parte delle donne che partoriscono.
Dall’analisi del meconio neonatale, le pri-
me feci del neonato, è risultata una esposi-

zione media all’alcol materno del 7.6% di
neonati, con una distribuzione nelle diver-
se città campione dello studio molto diver-
sificata: dallo 0% nella neonatologia di Ve-
rona al 29% nella neonatologia dell’Um-
berto I di Roma. I neonati esposti risultano
meno performanti ai test neuro adattativi
condotti durante il primo anno di vita.

L’Istituto Superiore di Sanità ha inoltre
redatto la “Guida alla diagnosi dello spet-
tro dei disordini feto alcolici” disponibile
sul sito dell’Osservatorio “fumo alcol e dro-
ga” dell’ISS, che aiuta neonatologi e pe-
diatri a diagnosticare la sindrome feto-al-
colica (FAS) e lo spettro dei disordini feto
alcolici (FASD), due patologie ancora di
difficile diagnosi. La medesima Unità del-
l’Iss è al momento coinvolta in uno studio
italo-spagnolo che intende misurare i bio-
marcatori di consumo di alcol nelle donne
in gravidanza e informarle sui rischi di que-
sto consumo con un Counselling specifico
sul tema. Lo studio coinvolge 189 donne in
gravidanza che vengono visitate e intervi-
state sulle loro abitudini al bere. Viene ana-
lizzato un campione di capelli e se trovato
positivo ai biomarcatori di consumo alcoli-
co la donna viene informata con un coun-
selling specifico sui rischi dell’alcol. Se ri-
sulta una forte bevitrice viene invece indi-
rizzata ad un centro di alcologia. Si seguo-
no le donne per verificare gli effetti del
counselling e, dopo la nascita, gli eventua-
li effetti dell’alcol sul neonato.

* Ricercatrice, Osservatorio Fumo, Alcol 
e Droga- Iss 

L’alcol
L’alcol metabolizzato
(acetaldeide) è ciò
che arriva
direttamente al feto.

La placenta
Attraverso la
placenta l’alcol
giunge nel sangue
del nascituro. 

La quantità
Rischio per consumi
di 80 gr. alcol al dì; ma
pure sporadiche forti
bevute.

I rischi
Si rischia di dare alla
luce bimbi con deficit
psicosociali,
intellettivi, cognitivi. 

Disordini feto-alcolici. Effetti sul nascituro degli eccessi

Mamma, astemia è meglio
o anche di forti bevute in gravidanza. Sindromi gravi: sconosciuta la “modica quantità”
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PARLIAMO
DI SESSO
A TUTTI
La Federazione
Italiana di
Sessuologia
Scientifica (FISS) con il
patrocinio del
Ministero della salute
organizza per la
prima volta una
settimana dedicata al
benessere sessuale.
La FISS riunisce centri
e professionisti che si
sono occupati di
sessuologia, con
l’obiettivo di
coordinare le scuole
di formazione e
tutelare la
professionalità di chi
opera nell’ambito
della consulenza e
della sessuologia
clinica e di una
informazione
corretta sui temi
dell’educazione
affettiva e sessuale.
Tra il 29 settembre e il
4 ottobre singoli e
coppie potranno
ricevere informazioni
sui disagi sessuali e
sulle possibili
soluzioni. I consulenti
e i sessuologi clinici,
iscritti all’Albo interno
FISS, offriranno la loro
competenza per
consulenze
professionali gratuite.
Si stima che siano 16
milioni le
italiane/italiani, che
devono affrontare un
problema sessuale ed
è importante che
siano informati su
come ricevere un
intervento integrato
e competente, dato
che nell’esperienza
clinica verifichiamo
che esiste una cattiva
informazioni rispetto
a come accedere a
soluzioni corrette.
Inoltre gli esperti si
renderanno
disponibili per
incontri a scuola e
nelle istituzioni. Le
domande sono
sempre tante e offrire
risposte permette un
vero intervento di
prevenzione. Hanno
aderito 160
specialisti. Info su
www.fissonline.it 
www.irf-
sessuologia.it
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L’esposizione dei neonati
va dallo  0  al 29 per cento 
registrati a  Verona e a Roma


